
Chiarimenti sugli elementi di valutazione dell’offerta tecnica. 
 
In ordine ad alcuni specifici quesiti di interesse generale pervenuti da una Impresa, si riportano qui 
di seguito le risposte fornite da questa Stazione Appaltante. 
 
 
1) I criteri motivazionali relativi agli elementi A e B sono chiaramente enunciati nel testo riportato 

a pag. 6 del “Disciplinare di gara” laddove è indicato che: 
 

‐ per l’Elemento A  “ … assume particolare importanza sul risultato finale, relativamente 
all’obiettivo di conseguire la migliore conservazione e durata dell’opera, l’organizzazione 
del processo realizzativo in termini di gestione e controllo della posa in opera dei materiali 
lapidei e dei manufatti.” 
 

‐ per l’Elemento B “ … assume ulteriore particolare importanza l’aspetto relativo 
all’interazione delle principali lavorazioni previste nell’appalto su tale contesto con l’obiettivo 
di minimizzare gli effetti ed i disagi dovuti all’esistenza ed all’operatività del cantiere sul 
medesimo.” 

 
In altre parole, il concorrente è chiamato ad illustrare in che modo intende organizzare, sulla 
base della propria capacità tecnica e delle precedenti esperienze maturate, il processo 
realizzativo dell’opera in relazione alle particolarità del contesto ove si andrà ad operare, 
elencando e descrivendo metodologie, procedure, mezzi d’opera, materiali, opere 
provvisionali e quant’altro ritenga di impiegare al fine di raggiungere quanto più possibile 
ciascuno dei due obiettivi di cui sopra. 

 
2) Si conferma che la valutazione sarà effettuata limitando l’esame della documentazione 

proposta da ciascun concorrente alle tre cartelle A4 + eventuali schemi, schede tecniche e 
planimetrie allegate - alle quali dovrà farsi espresso richiamo nell’ambito del testo delle cartelle 
suddette - che non potranno riportare ulteriori testi integrativi a dette tre cartelle. 

 
3) Per quanto concerne l’elemento C “Tempo di esecuzione”, si specifica che il periodo di 1978 

giorni (ovvero il tempo di esecuzione che risulterà dal ribasso offerto dal concorrente 
aggiudicatario) decorre ovviamente dalla data del verbale di consegna dei lavori, giusta la 
previsione di cui all’art. 16, comma 2, del Capitolato Speciale di appalto ed all’art. 4 dello 
Schema di Contratto di Appalto.  
Si precisa che la dicitura recata al punto II.3 del Bando di gara “dall’aggiudicazione 
dell’appalto” non è purtroppo modificabile in tal senso, atteso che trattasi di format 
obbligatorio edito dalla Gazzetta Europea e come tale non adattabile al caso in questione. 

 


